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L’ultimo schiaffo alle Soprintendenze

Ci vediamooggi ai funerali di Angelo Vas-
sallo. Comevi avevamodetto noi dell’Unità
saremo lì. Abbiamo raccoltomigliaia di
messaggi, abbiamoorganizzato il viaggio,
Francesca Fornario ha dato appuntamento
all’alba in stazione: parte un pullman. Altri
sono andati in treno ieri sera e stanotte.
Quelli che nonpossono hanno inviato i loro
pensieri. Li porteremo connoi, vi racconte-
remoogni cosa.

Viviamountempo,mipare, incuic’èmolto
bisognodi gesti emoltomenodi inutili
parole. Le persone capisconobenissimo
quando le parole sonomenzogne e ipocri-
sie: non ne possono più. Ilministro dello
Svilupponon è arrivato nemmenooggi -
tempo scaduto, presidente, ricorda l’impe-
gno che aveva preso? Forse oggi è distrat-
to dai convenevoli con l’amico Putin - intan-
to l’Italia precipita in fondo alle classifiche
della competitività, i parlamentari ciondola-
no in Parlamento chiedendo un’agenda dei
lavori che non c’è, la tensione sociale cre-
sce, la produttività rallenta, le Camere sono
ferme, la scuola ricomincia nel peggiore dei
modi, trenta ragazzi per classe in certi licei, i
rimandati a settembre -mi diceva ieri una
preside - «sono stati tutti promossi qui da
noi perché se li avessimobocciati le classi
inferiori non li avrebbero potuti contene-
re». Un ottimo criterio, un po’ fa venire in

mente le stalle, pazienza per la formazione,
il sapere, il riconoscimento deimeriti e dei
demeriti, cosa vuoi che sia di fronte alle
aule piene comeuova.
Viviamoanche un tempo in cui una pro-

posta conta e vale più di cento proteste:
l’indignazione è sacrosanta - quante volte
l’abbiamo sollecitata davanti all’inerzia -ma
nonbasta. L’indignazione è ilmotore che
accende un’idea, un gesto, che indica una
strada. Si dibatte da settimanedella necessi-
tà di una nuova legge elettorale, è una
discussione necessaria. Intanto però que-
sto giornale ha raccolto ventimila firme
perché si cominci a scardinare dal basso la
legge porcata: con le primarie di collegio,
coi cittadini che decidono chi candidare. È
un segnale, un inizio. In generale, e non
solo in politica, fare èmolto più faticoso
che disfare. Così come leggere è più fatico-
so che scrivere. Penso all’episodio dimerco-
ledì - l’aggressione a Bonanni - e alla quanti-
tà e alla qualità di reazioni che gli articoli di
questo giornale hanno suscitato: non credo
che tutti abbiano compreso fino in fondo la
consapevolezza che questo giornale ha del
livello a cui è giunta la tensione sociale
(sonomesi che neparliamo tenendo in
primapagina la voce e le lettere degli ope-
rai, dei precari, dei giovani senza futuro) e
al contempo la profondapreoccupazione
chequesto livello di rabbia suscita in ciascu-
no di noi. Perché non è compresa, non è
ascoltata. Perché basta un cerino, in condi-
zioni così, per far divampare un incendio.
Nondi roghi purificatori abbiamobisogno
madi scelte consapevoli, di partecipazione,
di piccoli gesti individuali e di una grande
mobilitazione collettiva, coraggiosa perché
democratica. Noi oggi siamodaAngelo
Vassallo. Unmomento di sosta. Con le
parole contundenti riprendiamo - se siete
d’accordo - domani.
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